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Il fantastico atterraggio in Unione Sovietica di «Zond 6» dopo un 

V 

E pronto il ponte 
Davanti ai giudici i poliziotti torturatori di Sassari 

Ritratta tutto 
un pastore sardo 
e accusa Juliano 

« Mi ha fat to p a r l a r e con l ' acqua sa la t a » — La deposi­
zione tu t t av ia non è a p p a r s a convincente — « Sono sen­
za avvocato perchè non ho i soldi per p a g a r m e l o » 

Dal nostro inviato 
P E R U G I A , 18 

Alle 9,25 dì ques ta m a t t i n a , con l ' i ng res so in nula dei giudici , è cominc ia lo 
d inanz i ni T r i b u n a l e di P e r u g i a il p r o c e s s o che vede sul banco degli accusa l i , 
ins ieme, i poliziotti del la S q u a d r a mobi le di S a s s a r i e gli a p p a r t e n e n t i a l la 
cosiddetta «banda di ferragosto». A piede libero i primi, traspoiUit; in catone dai carabi­
nieri, i secondi. L'eccezionalità del processo ha richiamato nel capoluogo umbro gli inviali 
speciali >: i fotografi di tulli i giornali italiani, accalcali nel JXK-O spazio loro riservalo II 
presidenti-, Ugo Mastromatteo, non si è dimostralo molto entusiasta della presenza della 
stampa: questo e il divieto imposto ai fotografi di svolgere il loro lavoro hanno creato iMto 
una certi tensione. Dopo l'appello nominale dei sedici imputati, il presidente ha chic io a 

cia.scuno da quale avvocalo 
Tosse difeso. La prima nspo 
sta è stata quella del pastore 

PERUGIA — Alcuni degli Imputati durante l'udienza di ieri 

E' ut 

soltanto 

la panca dei 

16 imputati 
Non è slata uno apertura di 

effetto, quella dì stamattina, ut 
proceno di Perugia, Il rito {/in­
diziario (appello degli imputati, 
accredito dei difensori, lettura 
dei verbali, ecc.) ha messo m 
•moto il procedimento secondo 
la prassi usuale, senza scosse 
diremmo. Eppure, che questo 
non sarà un processo come tan­
ti altri lo sì capiva solo dando 
un'occhiaia alle panche riser­
vate agli imputati. Per la prima 
volta, accanto a pastori e a 
pregiudicati incriminali per rea­
li comuni, sedevano personaagi 
come Giovanni Groppone e Elio 
Juliano. poliziotti cine spacciati 
fino a poco tempo {a come mo­
derni e dinamici. * punte di dia­
mante » ~ è stalo scritto ~ 
nella lotta contro il banditismo 
sardo. 

Lì, su quelle panche dì lenito. 
dunque, imputati tulli eguali fra 
loro dinanzi alla legge. Eppure 
la differenza sostanziale ~ capi 
di imputazione a porle — la si 
trovava appena qualche metro 
distatile, al tavolo degli avvoca. 
ti. Ben diciatto erano infatti i 
difensori per i sei poliziotti, e 
(rei essi nomi /ontosi come Fi­
lippo Ungaro di Roma, Linai 
Conca,*, di Cagliari. Vittorio 
D'Aiello, di Mitrino; due soli per 
tutti gli imputali sardi uno dei 
quali, il Monne, ne era addirit­
tura sprovvisto per molivi eco­
nomici. 

Questa sproporzione di forze 
tra le due difese non è certo 
casuale; è un elemento signifi­
cante e determinante. Farsi di­
fendere da un avvocato, specie 
se famoso in una causa come 
questa, viene a contare parec­
chio. Non vogliamo fare i con­
ti in tasca a nessuno, ma cerln 
è che mentre i poliziotti posso­
no permettersi Urinerò. Cancan, 
e D'Aiello ni trasferta perugi­
na, gli altri imputati no. E qui 
occorre ricordare come abbia 
giocato, in questa disparità ili 
5t7iicrameiiti difensivi, la senten. 
za della Cassazione che ha de­
cretato il trasferimento del pro­
cesso da Sassari a Perugia per 
legittima suspicione. A Sassari 
tutti gli imputali avrebbero avu­
to moilo di farsi difendere, men­
tre qui a Perugia la cosa è 
ben diversa. Il caso del Monne è 
in fondo abbastanza rappresen­
tativo. 

hi sostanza ci sembra che ol­
eum degli imputati non siano 
sullo stesso plano di parità de­
gli altri, in merito al diritto al­
la difesa, li questo è un fatto. 
prima che vn giudizio, che ab­
biamo toccato con mano questa 
«ladina nel corso della prima 
udienza. Se il discorso sullo 
crisi della giustizia (di cut fan. 
io si parla proprio in questi 
pioni!) ha nn senso, allora e 
necessario non chiudere gli occhi 
su questa rialto. C/li ha 1 soldi 
può farsi difendere bene, chi 
non li fin r mane nei guai. Co 
me si può de/mire, tutto ciò, se 
non giustizia di classe? 

Antonio, Gavino Monne: * Sono 
sena» avvocato e senza soldi. 
signor presidente », Per gli al­
tri sardi, gli avvocati difensori 
risultano soltanto due, Nino Mar-
rn.i. di Sassari, e Izzo, di Pe 
rugia. Ben divoràa la situazione 
por quel che riguarda i poliziot­
ti. Il vicequestore Giovanni 
Grappone è difeso da due pena-
hìti di grido. Parìa vecchio e 
D'Aiello; il commi.ssano Elio 
Juliano dal professor Conticn e 
ria Bagnolo; il commissario Giu­
seppe Balsamo da Concns e ria 
Ungaro. Anche il brlgadio.'. Gi-
gliotti e le guardie di pubblica 
sicuiezza Morca e Cinello han­
no due avvocali ciascuno 

Subito dopo, l'avvocato Mino 
Marra1;, fa mettere agli otti di 
rappresentare la parto civile. 
per Umberto Cassa e Mario Pi-
sanu. contro ì poliziotti Grap­
pone. Juliano Balsamo. Gigi lot­
ti. Moren e Cinello (i quali, co 
me si ricorderà, sono stati in­
criminati d'ufficio dal giudice 
istruttore di Sassari. Fiore; la 
costituzione della parte civile. 
per certi versi, aggrava la loro 
posizione). 

A questo putito. Il presidente 
legge l'elenco dei capi di impu 
tnzione Per gli accusati di ap­
partenere alla «banda di fer­
ragosto » fi sardi più i due pro­
vocatori napoletani operanti d'ac 
cordo con Juliano): associazione 
per detìnnuere furto d'unto, len 
tata rapina ari una gioielleria. 
[rotata estorsìnne. violazione di 
domicilio aggravata, furti varii. 
rapina in un motel, firti In <m 
pnrtnmenli- Per i poliziotti: se 
vizio nei confronti d[ Mario Pi 
sanu per far confessare reati 
non commessi: abuso d'autorità 
e violazione del doveri inerenti 
alla qualifica di ufficiale e aec-n-
ti di polizia giudiziaria: falsifi­
cazione di verbale; calunnia e 
falsa testimonianza. Per il vice-
nuesfore Graprwyie: calunnia e 
fa Uà testimonianza per avere 
dichiarato il falso su un ores'in-
to scontro a fuoco avuto con 
Umberto Cossn. 

Uno degli nwocatl di Orap 
pone, D'Aiello quasi a conlro-
hi'aneiare la seo'enza di accusa. 
chiede immediatamente ehe il 
Tribunale metto agli atti un vo­
luminoso dossier contenente nu­
merosi attestali di benemoienza 
rilasciati al suo cliente per ope_ 
razioni di noli eia giudiziaria E" 
un lungo elenco di elogi al ^liril 
lante poliziotto» comoreso ti fo­
glio matricolare fitto di lodi. 
p-omozioni e note di merito Lo 
avvocato Morra* si oppone alla 
richiesta e il presidente si ri­
serva di decidere. 

L'intero mattinata e l'udienza 
pomeridiana vengono occupate 
da ir interrogatorio del primo nel­
l'elenco degli imputati. Antonio 
Gnvino Monne. Costui, un pasto­
re di Osilo, ritratta le dichiara­
zioni fatte sia nell'interrotralono 
della polizia ehe In quelle del 
giudice istruttore di Sassari SI 
proclama del tutto innocente. 
vittima dì una congiura rid­
ia notizia sostiene ehe Juliano 
lo ha torturato « con t'aroun sa­
lala •> per farlo confessare. Ma 
non e una difesa convìncente; 
Monne cade in numerose eop-
trnddizioni si avverte oltretutto 
chiaramente In mancanza di una 
linea precisa di difesa, di un 
avvocato l'orminone non può 
certo essere lui. il Monne, uno 
degli elomenti validi nell'accusa 
contro la polizia. Ben altra con­
sistenza hanno le accn.se di Pi­
sano e Cossa. Lo vedremo do­
mani. quando saranno loro ad 
essere interrogati hi o«ni caso, 
il processo .si delinca lungo e 
complesso. 

Cosare De Simone 

Incontro fra Blaiberg e Smith 

HANNO MUTATO CUORE 
ma non la moglie 
Nuovo trapianto multiplo a Parigi — In Canada ora sono a tredici 

Gli unici due sudafricani che vivono con II cuore nuovo si iono Incontrati nel giorni scorsi a 
Città dal Capo. Eccoli mentre posano per il fotoyrnfo con le rispettive mogli: do sinistra, Pieter 
Smilh, Elleen Blaiberg, Philip Blaiberg e Zenetha Smith, Quattro nuovi traplontl sono stali effet­
tuati nelle ultimo ore. All'ospedale Foch di Parigi sono stati compiuti un trapianto cardiaco 
e due trapianti di reni; le condizioni dei tre operati sono soddisfacenti, A Toronto il cuore di uno 
studente di 1B anni è stato innestalo ad un Ingegnere di 54. E' Il 13. trapianto in Canada 

Mille suicidi 
al giorno 
altri 7.000 
ci provano 

NKW YORK, IH. 
Ottomila pcisone al giorno 

tentano di togliersi la vita, ma 
-solo nulle ci riescono: queste e 
altre nnti/ic sui simuli sono ri-
fei ile in uno simun r midollo 
dalla OiKanir/n/mne mondiale 
della S.inita, pnbl)ln,ito con il 
titolo * Pie\en/ionL' al uncidio *. 

I suicidi, in generale, sono più 
frequenti fra gli nomini che fra 
le donne e quelle pH'fei iscono 
sciupiti iiii'v/i turno violenti pei 
togliersi l.i vita, veleno a bar-
hitunci, ad esemplo, invece che 
armi ria fuoco. L'Unita è in 
•ondo (ill'elenro che oidina ven 
inno ji.iesi progi edili m base 
all.i pi r< ciUti.de dei suicidi ' i<i 
h) 7 o ^ i n MIO tni l i i : l . i t iciii i si 
uccidono), mentre l'Ungheria e 
in lesta ('IO suicidi ogni 100 mi 
la abitanti); la Sve/.ia al nono 
e la Norvegia ai leizultimo |x> 
.-vto: un luogo comune .sfatato 
sui paesi hciindiiiiU i. K' invece 
confermalo, natili aImcnle. che 
i suicidi sono più fiequentl fra 
i malati di mente. 

Nel canale 
l'automobile 
e la strada: 
tre vittime 

Un tratto della pi rivinciate che 
scavalca il canale Apani a die­
ci chilometri da Brindisi ha ce­
duto all'improvviso e l'auto è 
piombata nel canale in piena 
por le forti piogge: solo uno del 
quattro passeggeri e riuscito a 
saltare in tempo e a salvarsi 
a nuoto (ili altu tre — il con­
tadino Antonio Turi di M anni 
elio era alla giuda, suo figlio 
Donalo di dodici anni e il mu 
ratore Ottavinno Ligorio di 35 
anni — vino nlTondali con l'nn-
to. Lo slesso superstite. Mai co 
Palumbo ha dato l'allarme' i 
vigili del fuoco Hanno recupera 
io solo il cadavere del LiKorio. 

Quallni giov.ini lianno pei so 
la vita in un'ultra sciagura sul­
la slalale fi a Rovigo e Pado 
va: la loro auto e finita sotto 
il rimorchio di LUI autotreno che 
faceva manovra per voltare •id 
un incrocio alla periferia di Ro­
vigo. 

Minacciano 
Delon 

per la fine 
di Markovic 

PARIGI, 18 
Una lettera anonima che 

minaccia di morte « gli otto 
responsabili » dell'uccisione 
di Slephnn Markovic, l'ex con­
trofigura rli Alain Delon, ò 
stata ricevuta stamani da due 
quotidiani parigini e dal giu­
dice Renò Patard, il magistra­
to incaricalo della inchiesta 
sul <t caso Markovic ». 

L'autore della lettera, che 
è redallii in serbo, afferma 
che veri anno uccisi Alain De­
lon, sua moglie Nnlhalio. i| lo­
ro bambino ed altre cinque 
persone fra cui alcuni jugo­
slavi 

La lei lem afferma inoltre 
che fra qualche tempo saran­
no consegnate alla stampa fo­
tocopie di documenti di pro­
prietà di Slephnn Markovic, 
recuperati presso la famiglia 
della vittima. 

La discesa ae rod inamica e quel la bal is t ica — II complesso p rog ram­
m a svolto d u r a n t e set te giorni — « Come è possibile che gli Stat i Uniti 
lancino equipaggi verso la Luna senza aver fa t to questi col laudi fonda­
men ta l i ? » — La conclusione di una indiment icabi le se t t imana spaz ia le 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, IH. 

D.ivvi io il poni' Ira l.i Ter 
ra e la Luna è non solo gel-
u to ma eie finttiv unente col 
hiiid.iU) e ormai non manca 
altro chi1 esso sid soli alo, pei 
rosi dire, dal p i c v dell uomo. 
'/.nini C ò l ìngcgn. io fiillaud.i 
uni' -,«• ut e li- n.Ho ieri <i 
u-ria, M-n/,i dovi - ,imin<irare 
m.i [osandosi dolcemente in 
un punto predelr ninnato del­
l'URSS. dopo e.-srrsi calata 
con mi f.mtashe Macina di 
i tuffi t successi i nell'almo 
slera e iXTl'ivioii.indn un mio 
vo meccanismo, -icuio e pre­
ciso di teleguido 

Zond 6 rum li.i ripetuto la 
pur prestigiosa t rei ente im­
presa di 2ond 5, non ha preso 
di petto i bruciami su ali ilei 
l'atmosfera terrosi re. ma !i 
ha lambiti, quasi gli ha cimi 
/ato aitili no li ha rabboniti 
prendendoli per il loro verso, 
assumendo la posizione dinami­
ca più idonea, fnrontlo le ma­
novro più complesse passan­
do alla discesa aerodinamica e 
poi n quella balistici e quindi 
ancora una volta a quella ae 
reodmnmica por presentarsi 
al di sopra del suo cosmodro­
mo di arrivo non a precipìzio 
ma scorrendo come un aliante, 
dolcemente, quasi senza peso, 
dimentico dei quarantamila 
chilometri orari a cui poco 
prima marciava. 

E' possibile guardare, de­
scrivere lutto ciò in freddi ter­
mini tecnici? Si leggo fra le 
righe del comunicato ulllciale 
uno sforzo di oggettività che 
fa tuttavia trasparire un in­
contenibile senso di vittoria. 

Seguiamo anche noi le ri­
ghe del comunicato. 

Zond 6 — esso dice — dopo 
avere compiuto per enea sette 
giorni l'itinerario spaziale 
Terrn-Luna-Tcrra è atterrata 
il 17 novembre nella zona sta­
bilita dall'Unione Sovietica. 
Durante l'esperimento, per la 
prima volta, è stato collaudato 
un nuovo più complesso e pro­
mettente metodo di rientro del­
le macchine spaziali da traiet­
torie interplanetarie, cioè il 
metodo della discesa guidata 
ebe prevede l'impiego dello 
forza nscensionele o portante 
aerodinamica (cioè della qua­
lità. aerodinamica) dell'appa­
rato di discesa. In questo caso 
la traiettoria del molo del vei­
colo spaziale assume, durante 
il frenaggio, una forma sensi­
bilmente diversa dalla traiet­
toria di discesa balistica, o li-
bora. Ciò consente di attuare 
l'atterraggio nel Munto desi­
derato della sunciticio terre­
stre con il minor sovraccarico 
e con la massima precisione. 

Qui hisogna aprire una pa­
rentesi* che cosa vuol dire di­
scesa aereodinamica anziché 
balistica? Por avere una idea 
generale sì osservi la differen­
za di traiettoria Ira il volo di 
un proiettile sparalo da un 
cannone e quello di un aereo. 
La prima traiettoria ha la 
forma di un arco, più o meno 
acuto ma regolare: raggiunto 
il suo apice, il proiettile co­
mincio a discendere traccian­
do una curva che Ò la risul­
tante inalterabile di due forze 
diverse', l'inerzia del proiettile 
stesso e l'attrazione della Ter­
ra. Nel caso dell'aereo invece 
la traiettoria non è cosi rego­
lare e inalterabile perchè è 
l'aereo stesso, con la forza 
autonoma dei suoi motori e 
con gli effetti degli apparati 
di guida (alettoni e timone) a 
regolare il proprio tragitto lino 
a toccare, alla velocita voluta 
e secondo l'angolo voluto, la 
pista di atterraggio. 

Concettualmente è questo 
secondo sistema che è stato 
adottato con la Zond G: solo 
che esso è servito anzitutto 
ad attraversare gli strati den­
si dell'atmosfera per Impedi­
re quegli attriti che, cinto 
la velocità iniziale del mez­
zo. possono provocare tem­
perature spaventose, di mi-
gliaia dì gradi. 

Come è stato adottalo con­
cretamente questo sistema? 
Torniamo al comunicalo. Es­
so dice che il frenaggio at­
traverso l'atmosfera terrestre 
è stato effettuato tramite 
una traielloria che compren­
deva due immersioni o t tuf 
I) • nell'atmosfera stessa. Du­
rante il primo tuffo, proprio 
come accade ad un corpo 
umano clic si getlì in acqua 
dal trampolino, la velocitò ha 
subito una nel!» riduzione 
per mezzo del frenaggio ae 
rndinamlco (può essersi trat­
talo dell'azione di speciali 
alettoni) ed è passata dagli 
undici chilometri al secon­
do ni 7,(3 chilometri Nel com­
piere questo tuffo l'apparato 
di discesa è stalo manovrato 
in modo che 11 mozzo, appena 
attraversati gli strali densi 
dell'atmosfera ne è nuova 
mente uscito riprendendo u 
volare secondo la traiettoria 
balistica fino al momento in 
cui è stalo compiuto un se­
condo tuffo atmosferico — 
questa volta, dunque, a velo­
cità ridotta, del tipo di quel­

lo di una nave orbitale — e 
durante questo secondo luffa 
ò tornata a funzionare anco-
i a la guida aereodinamica 
die. impressa olla Zond ima 
traiettoria planante, ha con­
sentilo l'atierrapgin morbido 

In altre parnle, la Zond fi 
h.i t ingannalo * gli strali den 
si dell'atmosfera si è servita 
di essi snln per ridurre la prò 
pila velocità ma non '"'è 11 
masta rientro enn il rischio 
di essere bruciala dall'attrito 
l'ili con una velocita che prò 
voca un attrito molto minore 
si è ih nuovo pi esentata nel 
l'atmosfera per ni ira versarli! 
senza più pericoli 

Questa la dinamica del 
nenlro a terra Ma non si 
deve rlinienliearc che cosa la 
Zond ha fallo noi sette gior­
ni precedenti Qui il comuni 
calo ufficiale è meno preci­
so. va por tìtoli rli program 
ma e non |» r dettagli (si ri 
corderà che lo stesso metodo 
fu adottato in occasione del 
villo della Zond fi tanto che so­
lo dopo due mesi si ò saputo 
che essa aveva compiuto an­
che rileva/ioni biologiche su 
la ria rughe e nitri organismi 
viventi, animali e vegetali! 
Dunque, il documento si li­
mita a ricordare ehe Zond lì 
ha circumnavigato la Luna 
ad una distanza di 2-120 chilo­
metri senza orbitali77orsi nl-
lorno ad essa: che ha con­
dotto ricerche scientifiche lun 

go unto il volo e allorno al 
nostro satollilo naturale; che 
ha sperimentato e adattato il 
funzionamento dei sistemi. 
impianti ed apparecchi alle 
condizioni del volo cosmico; 
che ha — appunto — collau­
dalo il sistema di discesa gui­
data n partire dnlla seconda 
velocita cosmica utilizzando 
la forza ascensionale «erodi 
iiamìca dell'apparato d| fre­
naggio. L'intero programma 
previsto è stalo realizzalo 

Naturalmente altre notizie 
non potranno non seguire pri­
ma o poi Es'ir sarnnnn for­
nite dopo l'esame delle appa­
recchiature e soprattutto dei 
materiali informativi incorpo­
rati nei sistemi di bordo- re-
gist razioni, impressioni su 
emulsione, fotografie, messag­
gi magnetici di ogni genere, e 
probabilmente effetti biologici 
su organismi viventi. Ma è 
certo che. al di là delle acqui-
sÌ7Ìoni scientifiche del volo, 
l'aspetto più spcttnrolfire ri­
mane quello tecnico. E' np-
penn il cnso di ricordare che 
le ultime Zond sono gli unici 
mezzi apprestati dall'uomo 
c\v* se ne siano andati in un 
viaggio interplanetario e sìa 
no rientrali incolumi sulla 
terra 

Stasera fra i giornalisti stra­
nieri di Mosca circolava so­
pra!! ulto un interrogativo: 
come r> possibile che gli ame­
ricani si apprestino a tentare 

voli lunari umani senza avere 
prima realizzato i collaudi d! 
cui sono state capaci le Zond? 
DI positivo si può dire que­
sto; che, allo stato delle co­
se, solo una macchina del ti­
po Zond, dovutamente rettifi­
cata. può attuare 11 volo boo­
merang TerrnLuna-Torra. In 
quanto agli nitri tipi di voli 
lunari - quelli cioè che pre­
vedono più orbile ollorno al 
satellite della Terra e quelli 
che prevedono l'allunaggio ve­
ro e proprio - è chiaro che 
tutlfl la meccanica del volo 
sì presenterà diversamente • 
assai diverse dovranno quin­
di essere le macchino 

Si è dunque conclusa un'al­
tra indimenticabile sellfmana 
spaziale soviet len piena dì 
fatti (il volo della Zond 6 e In 
orbilazioue del gignnte Pro-
lon4ì e di imporliinli notizie 
(quelle relative ngli esperi-
mcnll biologici di Znnrl-5 e 
quelle che hanno definitiva­
mente chiarito i dettagli e gli 
scopi della nave orbitale 
Roiuz) Mai come adesso si è 
sentito che un traguardo ne 
chiama un altro, che nessuni» 
realizzazione è fine a se stes> 
sa II mondo ha rngione di nt-
tendersi altre grandissime co­
se di poesia esaltante corsa 
al sapere e ni possesso uma­
no della natura 

Emo Roani 

Il rientro di Zond 6: 
m SORPRESI ENWSIASMNTI 
Un secondo corpo cosmico 

artificiale, la a Zond fi», è 
stato felicemente recuperato 
dopo aver circumnavigato la 
luna, e dopo essere penetra­
to nell'atmosfera alla seconda 
velocita cosmica, ossia circa 
)l 2 chilometri al secondo 
Gli specialisti soutt-ticl Miten-
dano logicamente consolidare 
con una sene di esperienze 
pratiche la tecnica del rien­
tro, avviata, con pinna succes­
so, con la a Zona 5 ». Si trat­
ta di un passo essenziale per 
la conquista della Luna (e, 
in un'epoca più avanzata, di 
altri pianeti), da parte di co­
smonauti; per tutta una serie 
di motivi tecnici e teorici, è 
ussai pi» difficile realizzare 
un felice rientro dal cosmo 
che realizzare una felice par­
tenza verso lo spazio. 

Par rendersene conto, con­
viene guardare alla recente 
•ìtoria della cosmonautica do­
po il lancio dei primi satel­
liti artificiali e delle prime 
sonde cosmiche. Ire anni di 
studi e di esperimenti han­
no preceduto II lancio del pri­
mo satellite artificiale, la « Ko-
rabl Sputnik», del peso di 
1 bOO chili, con a boi do le ca­
gnette Strelka e lìielak e 
altri animali da esperimento, 
e ti suo felice ritorno a terra. 

Si trattava, però, di un rien­
tro dalla prima velocità cosmi­
ca, non dalla Jeconda, e cioè 
dalla velocità che anima un 
corpo artificiale che rientri 
verso la terra da grande di­
stanza a propulsori fermi e 
cioè a in caduta libera », Per 
raggiungere questo risultato 
fondamentale, la cosmonauti­
ca doveva operare ancora per 
vari anni, fino ad arrivare 
al prestigioso ritorno della 
« Zond 5 », nel mese scorso. 

Il problema del rientro alla 
seconda velocità cosmica è 
estremamente delicato e com­
plesso. Per ottenere un ral­
lentamento regolare, e in con­
dizioni di sicurezza, occorre 
che la capsula penetri negli 
strati densi della atmosfera 
sotto un angolo molto acuto, 
di cinque o set qradl rispet­
to al piano dell'orizzonte lo­
cale, e seguendo una traiet­
toria che, se non vi fosse 
l'atmosfera, si trasformerebbe 
in un'orbita clroumlerrestre, 
con perigeo di 35-45 chilome­
tri (« perigeo convenzionale »). 
Tali jxiramelri debbono esse­
re rispettati con la massima 
precisione.- aumentando di 
un grado l'angolo della traiet­
toria d'ingresso nell'atmosfe­
ra, ne a'crf nere bue un aumen­
to anche triplo delle sollecita­
zioni meccaniche sulla capsu­
la e su quanto in esso conte­
nuto, rispetto alle condizioni 
di rientro sotto l'angolo pre­
visto; aumentando di un chi­
lometro il ratore del « peri­
geo convenzionale u, il punto 
V/'at/errnpolo si sposta di 50 
chilometri; un valore del 
« perigeo convenzionale t> trop­
po elevato (50 chilometri an­
tiche i 15 previsti), porterebbe 
Il corpo cosmico a « sfiorare » 
la terra, per immettersi in 
un'orbita clrcunterrestre anzi­
ché ad atterrare. 

Perche il rientro avvenga tn 
condizioni regolari, occorra 
che la sonda al suo rientro 
<f imbocchi » un « corridoio » 
tubulare, con un diametro dì 
dieci chilometri, con una dire­
zione determinala entro i li­
miti di un grado ed una velo-
cita che xi disertiti meno del­
l'uno per mille dal valore teo­
rico Si tratta di un « corri­
doio » pt/ramenic geometrico, 
non materiale, di una Indica­
zione teorica; a dentro » al cor­
ridoio. la sonda si avvicina al­
la terra in condizioni di sicu­
rezza; a fuori » dal corridoio, 

si ruu'ictm? alla terra in condi­
zioni di pericolo. 

Nella fase di attraversamen­
to degli strali densi dell'atmo­
sfera, e quindi energica de-
celerazhme, la capsula si 
« spinge innanzi » uno strato 
d'aria surcompressa, un'onda 
d'urto, sede di fenomeni aero­
dinamici particolarmente in­
tensi, ed ancora non bene stu­
diati JM temperatura, entro 
questa ti onda d'urto» sale a 
13.000 gradi centigradi, men­
tre se il corpo cosmico pene­
tra alla prima velocità cosmi­
ca, tale temperatura è di 7-
8 000 gradi. ! fenomeni inte­
ressanti il corpo al rientro e 
«l'onda d'urlo» generano for­
ze a3sai energiche, applicate 
alla capsula, che possono pro­
vocare vibrazioni ed oscilla­
zioni: un terreno, anche que­
sto, delicato e complesso, fat­
to di equilibri tra grandezze 
fisiche portate a fortissime in­
tensità 

Questi brevi cenni consen­
tono di Inquadrare, almeno 
a grandi linee, il complesso 
problema del rientro della 
seconda velocità cosmica. 

La « Zond fì », però, lui mes­
so m oioco un'ulteriore serie 
di principi e df fenomeni, per 
cui si presenta ancor plii com­
plesso. Come si ricorderà, il 
rientro della a Zond 5» è sta­
to effettuato in un sol tratto, 
dopo imboccalo il famoso 
«corridoio»: una caduta ba­
listica, frenata dalla presenza 
dell'atmosfera. La a Zond 6» 
non aveva una forma « bali­
stica » di buona penetrazione 
aerodinamica, bensì una for­
ma « aerodinamica », capace 
di utilizzare l'atmosfera non 
solo come mezzo frenante, 
ma anche come mezzo di so­
stentamento aerodinamico, La 
«Zond 6» ha fatto un primo 
<i tuffo» entro gli strati den­
si dell'atmosfera, ha cabrato, 
e con un'Impennata si è ri­
portata fuori degli strati den­
si, ritrovandosi, a questo pun­
to, con una velocità assai in­
feriore a quella (nfziale, di 
7,6 chilometri al secondo, in­
feriore anche alla velocità or­
bitale. 

IJX a Zond 6» ha cambiato 
assetto, « bluffandosi » nell'ai-

litosfera, effettuando una di­
scesa. fino all'apertura dei 
paracadute, non tanto balisti­
ca quanto aerodinamica, a 
uetocità prima Ipersonlc/ie, 
poi supersonic/ie e In/ine sub­
soniche, per poi calare appe­
sa ai paracadute Un volo as­
sai più prolungato nel tem­
po di una discesa balistica, 
un attraversamento dell'atmo­
sfera più graduale, molto al­
lungato anche come traleL 
torta. 

La «Zond 6» assomma 
quindi le caratteristiche di 
un veicolo spaziale a quelle 
di un aereo adatto a mano­
vrare nel campo delle ucloel-
tà ipersoniche, e cioè ti cam­
po delle velocità che va Ira 
l limiti superiori delle velo­
cità supersoniche (e cioè cir­
ca 5-6.000 chilometri all'ora) e 
i limiti inferiori delle veloci-
tà cosmiche (8 chilometri al 
secondo ossici olire 28.000 chi­
lometri all'ora), 

Questo fatto, assieme al 
rientro della capsula iperso-
nlca-spaziale su terraferma, 
costituiscono due a colpi a 
sorpresa » di grandissimo In­
teresse a prauldi di A viluppi 
per fi prossimo futuro. Il 
rientro su terraferma signifi­
ca una correzione in pìii sul­
la traiettoria di ritorno, che 
avrebbe fallo rientrare la cap­
sula in una zona più o me­
no equatoriale, realizzazione 
già di per sé ài grande com­
plessità quanto di sicura ef­
ficacia. Ma l'aver sommalo le 
caratteristiche dì una capsu­
la cosmica a quelle di un vei­
colo aereo terrestre, adatto 
alle velocità ipersoniche, co­
stituisce un'apertura tecnica 
veramente straordinaria ca­
pace di aprire nuovi orizzon­
ti non solo nel campo spa­
ziale, ma anche in campo ter­
restre. che fino a poco tem­
po fa gli specialisti d'aeronau­
tica proiettavano in un funi-
ro lontano non meno di venti 
anni. 

Una questione affascinante 
e al tempo suscettibile di ap­
plicazioni pratiche di prim'or-
dine, sulla quale varrà la pe­
na di tornare 

g. b. 
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